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Sorteggiati ieri a Zurigo gli accoppiamenti per le coppe europee di calcio 

Juve-Omonia, Milan-Betis, Lazio- vista 
Fiorentina-Sch al ke 04 

Anche per il Torino una squadra cipriota: l'Apoel mentre all'Inter è toccata la 
Dinamo di Tbilissi • Il 14 settembre gli incontri di andata, il 28 quelli di ritorno 

Così il sorteggio 
C O P P A DEI C A M P I O N I 

(Detentore: Liverpool; squadra italiana in gara; Juventus, 
Andata: 14 settembre; ritorno 28 settembre) 
Omonis NIcosia (Cipro) - JUVENTUS ( I t ) 
PS Kuoplo (Fin) • Bruges (Bel) ' 
Celile Glasgow (Sco) • Jeuneite Esch (Lui») 
Stella Rossa Belgrado (Jug) - Sllgo Roveri (tr i) 
Dinamo Bucarest (Rom) • Atletico Madrid (Sp) 
Llllestroem SK (Norv) • A]ax Amsterdam (Ol) 
Vasas Budapest (Ung) - Borussla Moenchengladbach (RFT) 
Basilea (Svi) - SSW Innsbruch (Au) 
Trabzonspor (Tur) • 1903 Copenaghen (Dan) 
Dukla Praga (Cec) - Nantes (Fr) 
Lcvsky Spartak Solia (Bui) • Slask Wroclaw (Poi) 
Floriana La Valletta (Malta) - Panathlnalkos Atene (Cr) 
Benilca Lisbona (Port) • Torpedo Mosca (URSS) 
Dynamo Dresda (Ger. Or) - Halmstad (Sve) 
Vatur Reykjavik (Isl) • Clentoran Belfast ( Ir l Nord). 
• NOTA: Il Liverpool, detentore della Coppa, è stato am­
messo al secondo turno. 

C O P P A DELLE C O P P E 
Milan. (Detentore: Amburgo; squadra italiana in gara: 

Andata: li settembre; ritorno 28 settembre) 
St. Etienne (Fr) • Manchester United (Ing) 
Vincitore di Ranger (Sco) - Young Boys (Svi) • Twente Enschede (Ol) 
Porto (Port) • Colonia (RFT) 
Lokomotlv Sofia (Bui) * Anderlecht (Bel) 
Amburgo SV (RFT) • Reipas Lahti (Fin) 
Rei Bctis Sevilla (Sp) • MILAN ( I t ) 
Colcralne ( N . Irl) - Lokomotive Lipsia (RDT 
Progrcs Niedercorn (Luss) • Velie BK (Dan) 
Olympiakos Nikosia (Cip) • Squadra romena 
Brann Bergen (Nor) - lakranes (Isl) 
Bcslktas Istanbul (Tur) • Dlosgyoer (Ung) 
La Valletta (Malta) - Squadra sovietica 
Cardili City (Cai) • Austria Vienna (Au) 
Paok Salonicco (Gre) • Squadra polacca 
Lokomotlv Kosice (Cec) - Oester Vaexjoe (Sve) 
Ha]duk Spalato (Jug) • Dundalk ( I r l ) 
• NOTA: Rangers e Young Boys dovranno disputare due 
incontri preliminari di qualificazione entro il 31 agosto: 
il vincitore sarà ammesso al torneo. 

C O P P A DELL 'UEFA 
(Detentore: Juventus; squadre italiane in gara: Fiorentina, 
Inter, Torino, Lazio. Andata: 14 settembre; ritorno 28 set­
tembre) 
Barcellona (Sp) - Steaua Bucarest (Rom.) 
Ferencvaros Budapest (Ung) • Marek Stanke-DImitrov (Bui) 
FIORENTINA ( I t ) - Schalke 04 (RFT) 
Servette Ginevra (Svi) • Atletico Bilbao (Sp) 
Bastia (4) • Sportlng Lisbona (Port) 
Bohemlans Dublino ( I r l ) - Newcastle United (Ing) 
Red Boys Differdanga (Luss) • AZ 67 Alkmaar (Ol) 
Einiracht Francoforte (RFT) - Slieme Wanderers (Malta) 
Boavlsta Porto (Port) • LAZIO ( I t ) 
Union Las Palmas (Sp) • Sloboda Tuzla (Jug) 
Fenerbahce Istanbul (Tur) - Aston Villa (Ing) 
Dynamo Kiev (URSS) - Eintracht Braunschweig (RFT) 
Dundee United (Scoi) - KB Copenaghen (Dan) 
Haka Valkeakoskl (Fin) - Gornlk Zabrze (Poi) 
Lens (Fr) • MaJmoe FF (Sve) 
Bayern Monaco (RFT) • Mjoendalen (Nor) 
RDW Molenbeek (Bel) • Aberdeen (Sco) 
Frem Copenaghen (Dan) • Grasshoppers Zurigo (Svi) 
PSV Eindhoven (Ol) - Glenavon (N . Ori) 
Odra Opolo (Poi) - FC Magdeburgo (RDT) 
Landskrona Bols (Sve) • Ipswich Town (Ing) 
Start Kristian-Sand (Nor) - Fram Reykjavik (Isl) 
Zurigo (Svi) • CSKA Solia (Bui) 
ASA TG Mure» (Rom) - AEK Atene (Gre) 
TORINO ( I t ) - Apoel NIcosia (Cip) 
Standard Liegi (Bel) - Slavia Praga (Cec) 
Linzer ASK (Aus) - Dozsa Jupest Budapest (Ungh) 
Cari Zeiss Jena (RDT) • Attay Smirne (Tur) 
Dynamo Tbilisi (URS5) • INTER ( I t ) 
Rapid Vienna (Aus) - Inter Bratislava (Cec) 
Manchester City (Ing) - WIdzew Lodz (Poi) 
Olympiakos Pireo (Gre) • Dinamo Zagabria (Jug) 

Primi commenti 
• UGOLINI (presidente Fiorenti­
na): « L'impegno con lo Schalke 04 
è indubbiamente molto difficile. An­
che Mattone la pensa cosi. D'altra 
parte la Fiorentina deve abituarsi 
a confronti di questo livello, dopo 
il terzo posto conquistato In cam­
pionato. Certo la nostra avventura 
In Coppa comincia subito con un 
grosso ostacolo». 

• LENZINI (presidente Lazio): 
• Avevo pronosticato il Barcellona, 
non ho sbagliato di molto visto 
che ci sono capitati I portoghesi 
del Boavlsta di Porto. MI fa co­
munque piacer* andare vicino alla 
Spagna dove l'altro anno andammo 
solo per onore di firma) quest'an­
no Invece andiamo nella penisola 
iberica ufficialmente e con tutte le 
nostre forze. Non conosco li Boavl­
sta ma so che In Portogallo si 
gioca un buon caldo. E' un van­
taggio per noi giocare la prime 
partita a Porto polche potremo 
saggiare le forze in quella occa­
sione avendo quindi l'atout di di­
sputare il ritorno In casa. Penso 
che il primo turno di Coppa lo 
supereremo; * II mio pronostico ». 

• COLOMBO, presidente del Mi­
lan: «Si poteva sperare in qual­
cosa di meglio, essendo teste di 

serie. Questi spagnoli non li cono­
sciamo bene. Però se sono giunti 
in posizione di preminenza in 
campionato e hanno vinto la Coppa 
del Re di Spagna, hanno creden­
ziali autorevoli. Cercheremo di fare 
tutto il nostro dovere e di supe­
rare il turno». 

• BERSELLINI, allenatore dell'In­
ter: «Avrei preferito giocare in 
trasferta la prima partita. Non co­
nosco gli avversari: so soltanto che 
i sovietici hanno un calcio schema­
tico e molto semplice. C'è anche 
da considerare che loro saranno un 
po' più avanti di noi come prepa­
razione. Vedremo di adeguarci. 
Posso anticipare dì qualche giorno 
la resistenza alla velociti». 

9) BONETTO, general manager del 
Torino: «Si comincia bene. I l To­
rino non era testa di serie e quindi 
c'era il pericolo di incontrare una 
squadra fortissima. Invece l'Apoel 
di Nicosia non ci sembra davvero 
un avversario irresistibile. I ci­
prioti, quindi, non ci preoccupano, 
ma è chiaro che non li prenderemo 
sottogamba. Nel complesso, il sor­
teggio è stato positivo per tutte le 
squadre Italiane; anche la Jave do­
vrà affrontare une squadra di Ci­
pro e quindi ci sarà una specie di 
derby indiretto». 

L'UEFA ha provveduto ie­
ri ad effettuare i sorteggi 
per i ' primi accoppiamenti 
delle Coppe europee: la Ju­
ventus se la vedrà in Coppa 
dei campioni con l'Omonia 
di Nicosia (prima partita 
fuori casa); in Coppa delle 
Coppe 11 Milan affronterà 11 
Real Betis di Siviglia (prima 
partita fuori casa), in Coppa 
Uefa il Torino è stato.accop­
piato con l'Apoel di Nicosia 
(prima partita in casa), l'In­
ter con i sovietici della Di­
namo Tblissi (prima partita 
fuori casa), la Fiorentina con 
I tedeschi federali dello Schal­
ke 04 (prima partita in ca­
sa), la Lazio, infine, con i 
portoghesi del Boavlsta di 
Oporto (prima partita fuori 
casa). 

Due constatazioni immedia­
te: 1) le due torinesi hanno 
avuto entrambe dalla sorte 
due squadre cipriote; 2) in ge­
nerale il sorteggio si può di­
re sufficientemente favorevo­
le per Juventus, Torino. Lazio, 
un po' meno per il Milan, du­
ro per Inter e Fiorentina. Se­
condo 11 calendario uscito dal 
sorteggio il Milan e l'Inter 
avrebbero dovuto giocare con­
temporaneamente sia in tra­
sferta che in casa e la cosa 
non era ovviamente possibile. 
II problema della contempo­
raneità, comunque, non era 
solo di Inter e Milan e le 
squadre interessate si sono 
riunite subito dopo per deci­
dere alcune inversioni di cam­
po. Per quanto riguarda le 
due italiane è stata l'Inter a 
invertire il turno: cosi il 14 
settembre afrontaf la Dinamo 
Tblissi a San Siro e il 28 
restituirà la visita in URSS. 

Esaminando più da vicino 
le «gemellate» europee dire­
mo che Juventus e Torino 
proprio non dovrebbero avere 
la minima preoccupazione: 
tra le nazioni affiliate alla 
UEFA, forse la più debole cal­
cisticamente parlando è pro­
prio Cipro, per cui decisamen­
te scontato è il superamento 
del turno. 

L'avversarla del Milan, co­
munemente chiamata solo 
Betis (per distinguerla da 
tutti gli altri «Real» di Spa­
gna e dal Siviglia) ha con­
quistato la Coppa nazionale 
battendo, nel girone finale a 
quattro squadre. Atletico Bil­
bao, Espanol e Salamanca. 
Nel campionato (vinto dal­
l'Atletico Madrid) è invece ri­
sultata squadra di mezza clas­
sifica pur laureandosi come la 
rivelazione dell'anno. 

Resta comunque un avver­
sario degno di rispetto, co­
me qualsiasi altro vincitore 
della pur sempre prestigiosa 
Coppa di Spagna. 

L'avversaria dell'Inter è 
quella Dinamo di Tbilissi che 
per tutto il campionato si è 
dimostrata squadra ambiziosa 
e dotata, in grado di compe­
tere con la Torpedo (vincitri­
ce). 

Anche lo Schalke 04, avver­
sarlo della Fiorentina, per il 
semplice fatto di essersi qua­
lificato In Coppa UEFA, rap­
presenta un ostacolo duro. 
Finire nella cinquina al ver­
tice del campionato tedesco 
pare una credenziale di tutto 
rispetto. Infine, il Boavlsta 
portoghese, che è spettato al­
la Lazio: non esprime certa­
mente il meglio del calcio di 
laggiù — che da sempre vie­
ne monopolizzato da due so­
cietà come il Benflca (cam­
pione) e lo Sporting — e 
dovrebbe dimostrarsi decisa­
mente alla portata dei ro­
mani. 
- Non sono certo mancate le 
reazioni, più o meno impron­
tate sul metro descritto. Ora 
l'appuntamento è fissato per 
il 14 settembre. Come sem­
pre le italiane partono in sei: 
e tutti sperano rimangano 
tante anche nel turni suc­
cessivi. 

g. ITI. in. 

La maglia gialla rafforza il suo primato al Tour 

Nella «irono» fluirmi 
è più bravo di Merckx 
II tedesco ha anticipato Eddy di 50" e Knetemann di l'05" 

«Mondiale» di Quax nei 5000 m. 
• Un altro limite dell'atletica è crollato in questo scorcio d'estate che si sta rivelando 
magico per questo sport. A Stoccolma II neo -zelandese Dick Quax ha migliorato il primato 
mondiale dei cinquemila metri, impiegando 13'12"90. Il vecchio primato apparteneva al belga 
Emile Puttemans e resisteva da ben cinque anni. Già l'anno scorso Quax, sempre a Stoc­
colma aveva fallito per un secondo il traguardo. Alle Olimpiadi di Montreal, Quax giunse 
secondo dietro Viren, conquistando la medaglia d'argento. Sempre nella Scandinavia, pre­
cisamente a Turku in Finlandia, Franco Fava è riuscito dopo numerosi tentativi l'ultimo dei 
quali la settimana scorsa, a migliorare il primato italiano dei cinquemila metri, apparte­
nente dal 1972 a Del Buono, con il tempo di 13'21"98. Fava, che ha vinto la prova, ha bat­
tuto il keniota N'Geno e il neo primatista mondiale dei diecimila Kimombwa, giunto terzo 
Nella foto: I neo primatisti Quax e Fava 

Dal nostro inviato 
BORDEAUX — Il Tour de 
France riposerà oggi a Bor­
deaux con Dietrich Thurau 
ancora in maglia gialla. 
Merckx, che molti aspettava­
no nelle vesti del nuovo « lea­
der », è stato nettamente scon­
fitto dal tedesco nella dispu­
ta a crcnometro. Il ragazzi­
no. il 22enne Thurau, ha 
difeso brillantemente il pri­
mato aggiudicandosi la cor­
sa con un margine di 50" su 
Edoardo. Adesso la situazio­
ne è più chiara, sebbene su­
scettibile di cambiamenti 
perché è lunga la strada per 
Parigi. Adesso, nel foglio dei 
valori assoluti Thurau anti­
cipa Merckx di 58'", Theve-
net di l'25", Laurent di 134". 
Kuiper di V49", Maslet di 
2"06", Zoetemelk di 2'07" e 
Van Impe di 2,12". Adesso 
gli avversari di Dietrich co­
minciano ad avere pensieri, 
grattacapi, cominciano a do­
mandarsi fin dove Thurau 
può arrivare. 

Merckx ha fallito un appun­
tamento importante pur av­
vantaggiandosi nei confronti 
degli scalatori, di Van Impe, 
di Zoetemelk, principalmente, 
ma sulle Alpi, nel punto cru­
ciale del Tour, come se la 
caverà Edoardo? I più riten-
gcno che andrà a picco, che 
Van Impe e Zoetemelk insi-
dieranno anche Thurau, e co­
munque al momento 11 tede­
sco gioisce. Prima della cro­
nometro, Eclassan aveva an­
ticipato d'un soffio Karstens. 
e andiamo a capo per sfo­
gliare il taccuino della gior­
nata. 

Dunque, il Tour ha comìn 
ciato la danza dei trasfer 
menti. Dopo l'ubriacante toc» 
pone di lunedi, nel progran 

ma di Levitan c'è una alza­
taccia per raggiungere Mor-
cenx, luogo di partenza della 
prima frazione. Felix Levi­
tan ragiona con la logica del 
quattrini, ogni anno nel libro 
del dare e dell'avere di que­
sto organizzatore il guadagno 
aumenta. Quando Torriani 
gli ha chiesto di unificare le 
due competizioni in un Giro 
d'Europa, la risposta è stata 
la seguente: « Caro amico, 
per noi il Tour è un grosso 
affare», e pronunciando que­
ste parole gli occhietti di Fe­
lix sembravano scavare nel­
la coscienza di don Vincenzo 
il quale si è ben guardato di 
insistere. « Furbino, vorresti 
entrare nel iiostro orticello, 
vorresti pescare nelle nostre 
acque ma io non abbocco», 
dicevano gli occhietti pene­
tranti, maliziosi del signor 
Levitan e così niente gemel­
laggio. così Torriani che ave­
va solo iniziato il discorso 

Pallanuoto 

Italia-Cuba 
oggi in TV (ore 17) 
ROMA — Oggi a Roma si 
disputa l'incontro amichevo­
le di pallanuoto tra le nazio­
nali d'Italia e di Cuba. La 
gara che comincerà alle 17 
sari trasmessa in ripresa di­
re :ta dalla televisione. La 
partita per gli azzurri ser­
ve psr constatare le condi-
z.cm di forma in vista della 
xliungana Kup», che si di­
sputerà la prossima settima­
na e dei campiontai europei 
che si terranno quest'anno a 
Joenkoping, in Svezia. 

Diviso fra Milano e Coverciano il calcio-mercato langue sempre di più 

Ceduto Libera l'Inter «chiude» 
Napoli-Samp : scambio di portieri 

Ufficializzato il trasferimento della punta nerazzurra all'Atalanta in cambio di Cipollini - Scalpore per il « caso Seregno » 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Gli stanzini del­
la Lega, in Milano, assolvono 
con qualche difficoltà ai nuo­
vi compiti istituzionali che so­
no quelli di accogliere con di­
screzione le confessioni degli 
operatori calcìstici. Solo cne 
questi operatori hanno ben 
poco da confessarsi. Il «mer­
cato » della pedata — moraliz­
zato, itinerante o stanziale 
che dir si voglia — vive di 
una vita vegetale, senza scos­
soni, trascinandosi piatta­
mente alla disperata ricerca 
di qualche motivo vivificante. 

Ieri, ad esemplo, erano in 
pochi al quotidiano appunta­
mento in via Filippetfci. Pare 
che a datare da oggi il con­
centramento possa acquistare 
in compattezza. Parecchi per­
sonaggi che, inizialmente, 
sembrano orientati per un 
a happening » a Coverciano, 
nella quiete agrete del Centro 
Tecnico Federale, sono annun­
ciati in viaggio alla volta dei 
vapori lombardi. I « soliti » 
alberghi registrano infatti il 
tutto esaurito, tipico delle fol­
lie estive. E i dipendenti del­
la Lega restano in fervente at­
tesa di qualche contratto da 
ratificare, di qualche clauso­
la da postillare. 

Un certo interesse ha desta­
to, tra gli attori del raduno 
calcistico, quello che ormai è 
divenuto il «caso Seregno». 
Come è noto la società brian­
zola (girone A della serie C), 
ha minacciato — con tanto di 
comunicato ufficiale — di ri­
tirarsi dal prossimo campio­

nato se la Federazione non in­
terverrà nei confronti del Co­
mo, accusato di violazione del­
l'art. 1 del regolamento di di­
sciplina, quello che impone al 
tesserati un comportamento 
conforme ai principi dell'etica 
sportiva. Il Como, sostengono 
a Seregno, avrebbe infatti sot­
tratto irregolarmente due ra­
gazzi tredicenni «con pro­
messe sull'utile di futuri tra­
sferimenti e con l'intervento 
anche di un allenatore che, 
per regolamento, non potreb­
be occuparsi di acquisti ». 

Il « general manager » laria-
no. Franco Janich, avvicinato 
in Lega ha replicato piuttosto 
duramente riservandosi la fa­
coltà. dove ne esistano gli 
estremi, di sporgere querela 
nei confronti della consorella 
brianzola»: I due ragazzi — 
ha precisato Janich — sono 
venuti da noi spontaneamen­
te, accompagnati dai genito­
ri, lamentando il fatto che a 
Seregno la situazione non fos­
se per loro delle migliori ». 

La presidenza federale se­
gue la vicenda con estrema 

Stasera (TV: 2 1 , 4 0 ) europeo «leggeri jr.» 

Vezzoli respingerà 
Ethem Oezakalin? 

VIESTE (Foggia) — Natale Vezzoli metterà In palio stasera a Vieste 
il titolo europeo dal leggeri ir. contro il turco (naturalizzato tedesco) 
Ethem Oezakalin. Sarà la quinta volta che il campione italiano difen­
derà il titolo. Oaxakalin, campione della RFT è pugile nwlto duro e 
roccioso che vanta un curriculum nel quale prevalgono le affermazioni 
per K.O. «d è solito allenarsi con il campione mondiale dei ssedi 
junior, il tedesco Dagge, il quale stasera lo assisterà dall'angolo. 
• A Vieste non sono venuto per tare una passeggiata — ha detto 
Vezzoli — ma per vincere e confermare la, mia corona continentale. 
I l turco-tedesco è un osso molto duro, me he rendo conto, ma sono 
convìnto che alla fine riuscirò a contenere le sue sfuriate e ad impormi ». 

roeaplalai anno la manifestaziona che verrà teletrasmessa in diretta 
In «Mercoledì Sport» (oro 21,40 circa). Incontri di contorno fra cui 
duo profassionisttd: Casnpotaro• Mandassi (esose») e Mauro-Di Bari 
(piuma). 

Una situazione nuova, anche se difficile, creata dall'abolizione del calcio-mercato accentrato 

La fortuna dei «sensali» è l'ignoranza dei dirigenti 
Mazzola: e Mettere a bilancio le spese di mediazione e creare ricchi vivai. Solo così si moralizzerà l'ambiente » 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Dopo la presa 

di posizione di Campana, a 
nome dell'Associazione calcia­
tori, e a seguito dell'orienta­
mento della Federcalcio e 
delle due Leghe in merito al 
«calcio-mercato», nell'ambien­
te calcistico si è creata una 
situazione nuova» più diffici­
le, soprattutto, per i dirigenti 
di società che, per anni, sono 
stati abituati a ritrovarsi in 
un grande albergo milanese 
per vendere ed acquistare gio­
catori. In un giro del genere, 
chi, fino ad oggi, ha fatto la 
parte del leone sono, stati 1 
« mediatori a che, almeno sul­
la carta, sono stati messi al 
bando. Si è venuta cosi * crea­
re una situazione nuova e, 
diciamo pure, anche molto 
ingarbugliata poiché, nono­
stante 1 continui richiami, 1 
direttori sportivi, che da po­
co si sono organizzati in As­
sociazione, non intendono ri­
nunciare al « mercato » 
' Inoltre ad aggravare la si­

tuazione, c'è stata la rottura 
in seno all'Associazione dei 
D.S.: una parte (la maggio­
ranza eoe è composta dalle 
•ocietà del nord) ha optato 
per il «mercato» a Milano 
l'altra (la minoranza, forma­
la dalle società del centro 

sud) per le contrattazioni 
presso il Centro Tecnico Fe­
derale di Coverciano. E cosi, 
in questi giorni, gli accordi o 
approcci sono avvenuti a Mi­
lano e a Firenze ma è chiaro 
che una situazione del gene­
re è insostenibile anche se. 
per il momento, non si vede 
alcuni via d'uscita: l'Associa­
zione calciatori dal canto suo. 
prosegue negli appelli affin­
ché gli accordi stabiliti con la 
Federcalcio e le Leghe ven­
gano rispettati, ma i diretto­
ri sportivi insistono nel so­
stenere che senza potersi in­
contrare per uno scambio di 
vedute, le Società rischiano 
di concludere la stagione sen­
za portare in fondo alcun 
affare (soprattutto per quan­
to riguarda la cessione del 
giocatori delle serie inferiori). 

Ma è ormai chiaro: le So­
cietà dovranno organizzarsi 
in maniera diversa. PCT nu­
merosi anni, fatta eccezione 
per gli scambi importanti 
(che generalmente avvengono 
nel corso del campionato) 
le società si sono ritrovate al 
Oallia o all'Hilton e, nei gior­
ni a disposizione, hanno li­
quidato anche un'intera squa­
dra e ne hanno ricomposta 
un'altra. Ora la situazione è 
notevolmente cambiata: 1 me­
diatori non possono entrare 

nei locali federali e a seguito 
di ciò la maggioranza dei di­
rigenti e dei direttori sporti­
vi si trovano in difficoltà poi­
ché, fatte le dovute eccezio­
ni, non conoscono le caratte­
ristiche dei giocatori che in­
tendono ingaggiare. -

Ed è appunto a seguito di 
questa paurosa «ignoranza» 
che i vari « mediatori » han­
no sempre avuto il terreno 
facile. Alcuni di essi, da nu­
merosi anni, si sono organiz­
zati in maniera, vorremmo 
dire, quasi scientifica: si so­
no creati un loro archivio, 
ogni giorno, dai giornali ri­
tagliano gli articoli che par­
lano delle caratteristiche del 
singoli giocatori in maniera 
di avere sempre pronta una 
situazione aggiornata. Ma c'è 
di più. Alcuni di loro, dicia­
mo i più intelligenti, sono 
riusciti a stabilire rapporti 
personali non solo con i gio­
catori ma anche con le loro 
famiglie. Ora, invece, ogni so­
cietà, per supplire a questa 
lacuna, dovrà mettersi nelle 
migliori condizioni e cioè do­
vrà crearsi uno staff Idoneo, 
composto da persone capaci, 
intelligenti e qualificate, gen­
te che deve saper masticare 
di caldo e non elementi im­
provvisati. 
• Un allenatore, un» perso* 

na seria che va per la mag­
giore nelle categorie della se­
rie B e della serie C, pro­
prio ieri a Coverciano ci dice­
va: € La situazione sta cam­
biando, le Società dovran­
no impegnare al massimo il 
direttore sportivo, il segreta­
rio e crearsi una larga rosa 
di osservatori. - Dovranno, 
inoltre, organizzare un archi­
vio e dovranno estendere le 
pubbliche relazioni. La for­
tuna dei "sensair è dovuta 
all'ignoranza delle società. Fi­
no ad ora bastava andare al 
"Gallio," per rifare la squa­
dra. E bisognava passare at­
traverso la "mediazione" dei 
soliti intrallazzatori. Sono ra­
re le società che nel corso del 
campionato hanno mandato 
in giro non due o tre osser­
vatori ma almeno una quindi­
cina di persone a seguire i 
giocatori più interessanti. Ed 
è perciò che vengono richie­
ste cifre da capogiro anche 
per un mezzo atleta. 

* Ma — ha continuato — le 
ragioni più valide per annul­
lare u "mercato" non sono 
da ricercarsi soltanto nelle 
spese folli da parte dei diri­
genti Una volta, un pato di 
anni fa, all'Hilton ho Visto, se­
duti ad un tavolo a mangiare 
ben 17 dirigenti di una, socie­
tà del sud. Quelle spese ven­

gono poi addebitate alla so­
cietà e non a quei signori, che 
sono rimasti dieci giorni a Mi­
lano, a fare la vita del nabab­
bo. Nessuno paga di tasca pro­
pria. £* giusto quindi che non 
si verifichi più questa inuti­
le parata di dirigenti. 

«£* chiaro che le maggiori 
difficoltà determinate da que­
sta nuova situazione rica­
dranno sulle squadre di serie 
C e B, soprattutto quelle del 
Sud che, in fatto di organiz­
zazione, sono a zero. Il "mer­
cato" non serve per gli An-
tognoni o i Bettega, il "mer­
cato" è sempre servito per i 
giocatori modesti o quelli sco­
nosciuti, ma non si poteva 
continuare così. A mio avviso 
— ha concluso <— si può fare 
a meno anche di una sede 
per ritrovarsi. Una volta gli 
scambi avvenivano attraver­
so a contatto diretto fra le 
società. Bastava una telefo­
nata. Per attingere informa­
zioni tecniche sono sufficien­
ti gli osservatori. Salo attra­
verso questo sistema si pos­
sono eliminare le "mediazio­
ni", che poi sono quelle che 
rovinano U caldo italiano*. 

A proposito dal «mediato­
ri» Ustioni nel gloral scor­
si parlando del e mercato » e 
della sua «bollanone et dice­
va: mPer moralismi*, per ri­

portare le cose nel suo giusto 
alveo non ci vuole molto. Di­
ciamo che l'Inter intende ac­
quistare il giocatore X dalla 
società Y. L'Inter si rivolge al 
signor Z che è uno del giro 
e gli chiede quanto occorre 
per ingaggiare X. Se l'affare 
va in porto TInter nel con­
tratto e sul bilancio sociale 
scrive: lire tante per l'acqui­
sto del giocatore e lire tante 
per la mediazione. La società 
Y nel suo bilancio scriverà: 
lire tante per la vendita del 
giocatore X, lire tante per la 
mediazione. Facendo tutto 
alla luce del sole fi mediato­
re (che deve essere un tesse­
rato della Federcalcio) non 
può più '• nascondere niente: 
alla fine della stagione do­
vrà denunciare il guadagno 
e pagare le rispettive tasse. 
Solo tn questa maniera si po­
trà ripulire l'ambiente. Per 
quanto riguarda la ricerca dei 
giocatori minori è chiaro che 
le società dovranno organiz­
sarsi, dovranno avere a di­
sposizione elementi capaci in 
grado di recarsi sui vari cam­
pi per osservare i giocatori 
che possono Jn prospettiva, 
interessare la propria società 
oltre che organizzare un vi­
vaio U pia nutrito possibile*. 

Loris GulKni 

attenzione « per appurarne 1 
reali termini e controllarne 
gli eventuali effetti negati­
vi ». Così recita un dispaccio 
d'agenzia. In attesa che i ter­
mini vengano appurati e che 
gli effetti negativi vengano 
controllati permangono le 
contraddizioni di una fetta 
della « torta » calcistica, quel­
la relativa all'accaparramen­
to dei giovanissimi talenti. 

Sul fronte delle trattative 
proseguono i contatti, più o 
meno informali. Oggi, ad e-
sempio, dovrebbero incontrar­
si Montanari del Bologna e 
Vitali del Napoli per chiac­
chierare del cartellino di Chia-
rugi in cambio di Bertuzzo e 
conguaglio. Sempre il Napoli 
tiene desti i contatti con la 
Samp per Cacciatori. Ha of­
ferto, il Napoli, Carmignani e 
400 milioni. I dirigenti liguri 
presenti qui a Milano tirano 
per le lunghe, piuttosto imba­
razzati. Bernardini infatti si 
oppone a che lo scambio va­
da in porto. Giorgio Vitali, 
d'altronde, ha fretta perché 
c'è la Fiorentina che parreb­
be disposta a privarsi di Mat-
tolini potendo contare su un 
giovanissimo di sicuro talen­
to come Galli, magari da af­
fiancare ad un portiere esper­
to quale, appunto, Carmi­
gnani. 

Nel momento in cui il 
calcio mercato accenna ai 
primi, timidi sussulti, c'è chi, 
esasperatamente program­
mando. già diffonde l'elenco 
dei convocati per la prepara­
zione di inizio campionato. 
E" accaduto ieri, nel tardo po­
meriggio, all'Inter: presenti 
Mazzola e Bersellini cui, in 
seguito, s'è aggiunto Beltra-
mi reduce da Zurigo, ai cro­
nisti è stato consegnato 1' 
organico che. a datare dal 27 
luglio, intraprenderà una 
nuova avventura in maglia 
nerazzurra. I nominativi sono 
quelli di Bordon e Cipollini 
(portieri); Canuti. Fedele. 
Facchetti. Bini, Gasparini. 
Baresi. Pancheri (difensori); 
Oriali, Marini. Merlo. Acan-
fora, Roselli e Pavone (cen­
trocampisti) ; gli attaccanti 
Anastasi, Muraro, AltobeUi e 
Ambu. A loro si aggiungeran­
no quattro giovani «prima­
vera»: Cozzi, Centi, Chierico 
e Scardino. 

Da tutto questo si deduce, 
e Beltrami lo ha confermato. 
che la campagna acquisti ne­
razzurra è virtualmente chiu­
sa. Potrebbe aversi, in pura 
linea teorica. un._ ritorno di 
fiamma semmai qualche so­
cietà rivedesse le proprie pre­
tese in maniera sostanziale. 
L'allusione al Perugia a No­
vellino è parsa limpidissima. 
C'è poi da dedurre l'avvenu­
ta cessione di Libera, Pin. 
comproprietà all'Atalanta in 

cambio del portiere Cipollini, 
dignitoso mestierante della 
palla, e il certissimo ritiro 
di Mazzola dalla pratica at­
tiva. Manca, è vero, per 1* 
esatta definizione del ruolo 
futuro di Sandrino, l'impri­
matur ufficiale perché Fraiz-
zoli non vuol rassegnarsi all' 
idea. Mazzola comunque, e 
ieri lo si è intuito chiara­
mente. ha già deciso. Il suo 
avvenire è dietro una scriva­
nia. 

Alberto Costa 

Un miliardo 
per lo sport 
in Piemonte 

TORINO — Quasi un miliar­
do di lire è stato speso dalia 
regione Piemonte a favore 
dello sport. La cifra — che 
per la precisione è 939 milioni 
997 mila e 33 lire — è stata 
distribuita in attuazione del­
la legge del 4 giugno 1975 
che stabiliva a provvedimen­
ti per la promozione dello 
sport in Piemonte » e preve­
deva la concessione di con­
tributi a favore di comuni, 
comunità montane e istituti 
autonomi case popolari per 
la costruzione, l'ampliamento 
0 il miglioramento di impian­
ti e l'acquisto di attrezzature 
tecnico-sportive. 

Sono stati 159 gli enti che 
hanno usufruito di tali con­
tributi con i quali sono stati 
realizzati — o sono in corso 
di realizzazione — 169 nuovi 
impianti sportivi (42 campi 
di calcio. 33 di tennis, 40 di 
pallacanestro-pallavolo, 23 di 
bocce. 11 impianti di atletica 
leggera. 6 piste di pattinag­
gio. 7 palestre, 2 piscine, 2 
campi di tamburello, 1 cam­
po di rugby. 1 pista di sci, 
1 impianto di canottaggio). 
58 opere di completamento o 
miglioramento di impianti 
sportivi già esistenti (spoglia­
toi. recinzioni, drenaggi, livel­
lamenti. inerbamenti, ecc.): 
28 iniziative per l'acquisto di 
attrezzature tecnico-sportive. 

Nuovi incidenti 
ieri a Tor di Valle 

ROMA — Incidenti Ieri a Tor al 
Valle provocati (oppure, organiz­
zati?), «a ano spettatore che pre­
tendeva. mentre «li sporteti] nel 
totalizzatore, conianonti automati-

si stavano chionenéo, «1 
• a cavallo. Alla ri­

tira antl'aadetto allo 
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PROVINCIA DI TORINO 
Legge S-8-1975 n. 412. 

La Provine:» di Torino Indice 
un appalto mediante licitazione pri­
vata per i lavori di trasformazione 
e adattamento in edificio scola­
stico de: Collegio Convitto «Euro­
pa» di Ivrea. Opere murarie da 
decoratore. 

Importo a base di gara lire 
120.152.650. 

La licitatone privata avrà luo­
go ad offerte segrete con le mo­
dalità di cui all'art. 1 lett. a) del­
la legge 2 febbraio 1973 n. 14 
con il metodo di cui all'art. 73 
lettera e) del RD 23 magg'o 1924 
n. 827 e con il procedimento 
previsto dal successivo art. 76 — 
commi 1 . , 2. e 3 . ) . 

Entro II termine di giorni 15 
dalla data del presenta avviso. 
le Imprese interessate all'appalto 
potranno far pervenire >a propria 
richiesta di invito (in carta le­
gale da lire 1500) ai Servizio 
Generale «egli Uffici Tecnici delia 
Provincia — Via Maria Vittoria 
n. 12 — 10123 Torino. 

Si ta presenta che la richiesta 
di invito non vincolerà in alcun 
modo l'Amministrazione. 

Torino, 5 luglio 1977. 

IL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA PROVINCIALE 

Dott. Ctonio Sartori) 

e che in realtà la pensa come 
il suo collega (lo di qua, tu 
di là, viva li Giro e viva il 
Tour) fa il suo interesse • 
Levitan pure, così dettano 
legge i padróni del vapore, 
cosi 1 ciclisti difendono pel­
le e salute pedalando alla 
chetichella verso Bordeaux 

E' un mattino di nebbia. 
Chi s'affaccia (in particolare 
l'olandese Van De Hoek e in 
due occasioni anche Santam­
brogio) viene rimproverato 
con la qualifica di traditore. 
Una gara morta sino al toc­
co del mezzo di, a conti fatti, 
tre ore di andatura turisti­
ca finché una schiarita sem­
bra pizzicare 1 ciclisti. Attac­
ca nuovamente Van De Hoek. 
viene citato Rossi, mettono il 
naso alla finestra Bai e Den 
Hertog, però nessuno riesce 
a prendere il largo. 

L'ultimo tentativo è di 
Danguillaume sul circuito del 
Lago dove il plotone si spacca 
in due. E ripreso Danguilla-
me siamo testimoni di una 
spettacolosa volata. 

La volata di Bordeaux è 
materia da fotofinish. Re­
stano chiusi, imballati, Ser-
cu e Van Linden. lottano fi­
no all'ultimo centimetro 
Eclassan e Karsens in un 
duello Incertissimo, esaltan­
te, e proprio Karsens ci pa­
re vincitore con un colpo di 
reni, invece 11 giudice esami­
na ia fotografìa e comunica 
che per una gomma ha vìn­
to Eclassan. 

Il circuito del lago è tea­
tro della prova individuale 
per un raggio di trenta chi­
lometri e duecento metri. Ap­
pena il tempo di una doccia 
e di un pranzetto e c'è già 
chi deve rimcntare in sella. 
Giancarlo Ferretti, il tecni­
co della Bianchi, informa che 
il percorso è da grandi me­
die. Picchia il sole, il miglio­
re desìi italiani è Cavalcan­
ti (43'16") seguito da Santo­
ni (44-04"). il quale ha il mi­
gnolo della mano sinistra stec­
cato. da Parsani (44'56") 
Santambrogio (45'17"). Ca­
stelletti (45'46") e Rossi (48' 
e 36"). 

Sul tabellone che via via 
si riempie di cifre Den Her­
tog (40'50") viene scavalcato 
da Knetemann (40'29") e at­
tenzione ai campioni, al pez­
zi grossi della classifica. Kui­
per (40'41") è soddisfatto, 
Thevenet (40'30") è inferiore 
a Knetemann. Zoetemelk (41* 
e 13" è davanti a Van Impe 
(41'22") e siamo al confronto 
di Thurau e Merckx. Il te­
desco è subito in vantaggio, 
di 25" al decimo chilometro, 
di 35" al ventesimo e in chiu­
sura Thurau (39'24", media 
45.023) è nettamente primo 
poiché Merckx impiega 40* 
e 14". Una differenza che per­
mette a Dietrich di dichia­
rare: «Probabilmente indos­
serò la maglia gialla fino a 
Friburgo, le Alpi? Non le co­
nosco. non mi Illudo, vedre­
mo... ». Merckx ha la faccia 
del diavolo. «Il distacco da 
Thurau è pesante», commen­
ta Edoardo. 

Gino Sala 

Gli ordini d'arrivo 
COSI' A BORDEAUX 

1) Esclasian (FR) 3 ora 38'OS", 
media 38,113; 2 ) Karstens (OL)t 
3) Sercu (BEL): 4 ) Rik Van Lin­
den (BEL); 5) Hoban (GB); 6 ) 
Thaler (CER); 7 ) Smit (OL) ; 8 ) 
Van Katwyk ( O L ) ; 9 ) Rouxel 
(FR) ; 10) Telrlìnck (BEL) , tutti 
con lo stesso tempo. 

COSI' LA a CRONO » 
1) THURAU (RFT) in 39 '24" , 

alla media oraria di km. 45.023: 
2 ) Merckx (Bel.) a SO"; 3 ) Kne­
temann (Ol.) a 1'05"; 4 ) Theve. 
net (Fr.) a 1'06"; 5 ) Bravare 
(Bel.) a 1'09"; 6 ) Kuiper (Ol.) 
a T 1 7 " ; 7) Laurent (Fr.) a I ' 2 1 " ; 
8 ) Den Hertog (Ol.) a V 2 6 " ; 
9 ) Schuiten (Ol.) a 1*30"; 10) 
Meslet (Fr.) a V 3 4 " ; 11) Ocana 
(Sp.) a V 4 2 " ; 12) Zoetemelk 

CLASSIFICA GENERALE 
1) THURAU (RFT) in 35 ore 

04 '20"; Merckx (Bel.) a 5 8 " ; 
3) Thevenet (Fr.) a V 2 5 " ; 4 ) 
Laurent (Fr.) a 1»34"; 5 ) Kuiper 
(Ol.) a V 4 9 " ; 6 ) Meslet (Fr.) 
a 2*06"; 7 ) Zoetemelk (Ol.) a 
2 '07"; 8 ) Dellsle (Fr.) a 2 ' Ì 7 " ; 
9 ) Van Impe (Bel.) a 2*32*-. 

ENTE OSPEDALIERO 

GENERALE PROVINCIALE 
« Misericordia e Dolca a 

PRATO 

Si rende noto che quanto pri­
ma questo Ente indira una gora 
di Appalto mediante Licitazione 
Privata seconda il disposto del­
l'articolo 1 lettera a) delia Inf-
ge n. 14 del 2-2-1973 per i lavo­
ri di: 

Completamento «el lotte 
comuni • Opera murarie» ia 
a base d'asta lira 1.240.000.000. 

Si precisa peraltro che la con­
segna dei lavori avverrà in duo 
fasi Inizialmente, fino alla con­
correnza di circa lire 600.000.000. 
La seconda parte dei lavori sar* 
consegnata non appena potrà an­
serà erogato il restante contributo 
da parte della Reg:one Toscana 
per la esecutorie dell'opera che 
viene appaltata 

Si precisa che, come previsto 
dalla Circotare IV /1057 /5 .15 -8 . 
del Dipartimento Assetto del Ter­
ritorio della Regione Toscana, 
l'erogazione dei tondi avverrà su 
stati d'Avanzamento, giusta di­
sposiziona del Capitolato special* 
di appalto e pertanto non torà 
poss'bile concedere l'anticipazione 
di cui all'art. 12-bis del R.D. 18-
1-23 n 2440 

Le imprese interessate a parte­
cipare aiia suddetta licitazione, in 
possesso dei prescritti requisiti, so­
no invitata a presentare esplicita 
richiesta scritta all'Amministrazio­
ne dell'Ente Ospedaliero, piana 
dell'Ospedale, S, Proto antro 2 0 
og. dalla data di pubblicazione «W 
presenta avviso. 

IL PRESIDENTE 


